
Per le strade di Torre Pellice, in
provincia di Torino, lingue e colo-
ri si sono incontrati questa settima-
na per l’annuale Sinodo delle chie-

se metodiste e valdesi. Valdesi e me-
todisti in Italia sono 30mila e al Si-
nodo una rappresentanza piuttosto
ampia, 180 i membri con diritto di
voto, pastori e laici in numero ugua-
le, hanno discusso di primavera de-
mocratica nei Paesi arabi, di politi-
che migratorie, dei 150 anni
dell’Unità d’Italia, di laicità dello
Stato e di evangelizzazione. Ma an-
che di riforma Tremonti e della crisi
che attraversa il nostro paese: «So-
no i deboli, i non garantiti, coloro
che non hanno nemmeno la possibi-
lità di piazzarsi ai nastri di partenza

della corsa al benessere, ad essere il
prisma attraverso cui valutare il pre-
sente e il futuro, e leggere la storia»
ha rilevato nel culto di apertura il
pastore Massimo Aquilante, presi-
dente della Federazione delle chie-
se evangeliche in Italia. «Una chiesa
che cambia», l’ha definita la pastora
Maria Bonafede che il Sinodo con
un’ampia maggioranza ha rieletto
ieri alla carica di moderatora della
Tavola valdese . Il cambiamento è
profondo e incide sensibilmente
nella vita di chiese che ormai sono
composte per una percentuale tra il

15 ed il 20% da immigrati e che
crescono soprattutto nelle aree
metropolitane. «I cambiamenti
possono fare paura – ha affermato
Bonafede – e possono destare in-
quietudini e preoccupazioni. La
paura di perdere la nostra identi-
tà, di scoprirci diversi da come per
anni ci siamo descritti ed interpre-
tati. Ma l'Evangelo a volte ci sor-
prende». Lo specifico della Chiesa
valdese, tuttavia, resta il suo pro-
fondo radicamento nella realtà so-
ciale e culturale italiana – ha pro-
seguito la moderatora – di un’Ita-
lia «unita e solidale da Nord a
Sud». Un forte appello al dialogo,
anche con quanti non condivido-
no alcune prese di posizione valde-
si e metodiste, ad esempio in mate-
ria di etica sessuale. Perché, come
è stato ribadito, «sbarrare i ponti
della comunicazione e del dialo-
go, anche aspro, non è la soluzio-
ne». ❖
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Manovra, gay e unità d’Italia
Il sinodo nel segno del dialogo

«Una chiesa che cambia» l’ha
definita Maria Bonafede, rielet-
ta moderatrice della Tavola
Valdese. Tanti i temi trattati da
questa edizione del sinodo che
in Italia può contare sull’ade-
sione di 30mila persone.
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p Si è conclusa a Torre Pellice, nel torinese, l’assemblea generale di Valdesi e metodisti

pAl centro del dibattito i temi della solidarietà, dell’accoglienza e anche della laicità
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